
FINANZIARIA 2008: AUTENTICA
DELUSIONE

La Finanziaria ha dato attuazione alla norma di soppressione della qualifica di
Dirigente Generale di livello B della Polizia di Stato, inquadrando come Prefetti
coloro che rivestono tale qualifica in un ruolo ad esaurimento (art. 2, comma 92).

Raggiunta l’età del collocamento a riposo d’ufficio dei succitati Prefetti il
numero di Dirigenti Generali è aumentato fino a 9 unità (art. 2, comma 94). E’
evidente che la Polizia di Stato ha perso 9 posti equiparati a Prefetto ed acquisito solo
9 qualifiche inferiori. Tale scambio “a perdere” è un autentico schiaffo alla nostra
dirigenza.

Inoltre, nel medesimo provvedimento è stato modificato l’art. 10 del D.L.
334/2000, concernente il percorso di carriera necessario sia per la promozione a
Primo Dirigente sia per la promozione a Dirigente Superiore, rimandando la
definizione dei percorsi ad un Decreto del Ministro dell’Interno (art. 2, comma 95).

Sul fondo relativo all’ammodernamento degli automezzi delle forze di polizia,
graveranno anche i progetti per il risanamento dei quartieri urbani degradati, per la
prevenzione ed il recupero delle condizioni di emarginazione ecc. E’ la prima volta
che sui fondi per il funzionamento dei nostri mezzi, gli enti locali potranno accedere
sottraendoci risorse.

Per l’anno 2008 si è evitato il taglio del 10% dei fondi per lo straordinario, che
invece sarà in vigore dal 2009.

Nel caso di eventuali esigenze di servizio non fronteggiabili con le risorse
disponibili, si dovrà ricorrere ai fondi previsti per l’incentivazione del personale (art.
3, comma 83). In altre parole, verrà tagliata la cosiddetta indennità di produttività,
proprio quando è richiesto un maggiore impegno al personale, riducendo a “carta
straccia” ogni accordo sindacale.

Per il rinnovo del biennio economico 2008-2009 è prevista la sola vacanza
contrattuale (art. 3, comma 132), mentre la c.d. specificità viene compressa
dall’adeguamento dell’ora di straordinario a quella ordinaria e dall’aumento del
valore dei buoni pasto a quello corrisposto per i dipendenti civili (art. 3, comma 133).

Di seguito i commi d’interesse della Finanziaria 2008.

Roma, 17 dicembre 2007
IL SEGRETARIO NAZIONALE
Dott. Enzo Marco Letizia
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Art. 2.

Comma 92. In relazione a quanto previsto dall'articolo 1, comma 430, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, la qualifica di dirigente generale di pubblica sicurezza e le corrispondenti posizioni di
organico di livello B sono soppresse. I dirigenti che rivestivano la predetta qualifica alla data del 31
dicembre 2007 sono inquadrati, a decorrere dal giorno successivo, nella qualifica di prefetto e
collocati in un ruolo ad esaurimento soprannumerario, riassorbibile all'atto del collocamento a
riposo. Agli stessi è garantito l'impiego sino alla cessazione del servizio, ai sensi dell'articolo l,
comma 433, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Comma 93. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 42 della legge 1o aprile 1981, n. 121, i dirigenti
generali di pubblica sicurezza con almeno quattro anni di servizio nella qualifica possono essere
nominati prefetto, nel numero massimo di 17 previsto dal comma 1 del predetto articolo 42,
conservando a tutti gli effetti l'anzianità maturata nella qualifica di dirigente generale. Ai dirigenti
in possesso della predetta anzianità di servizio nella qualifica rivestita, collocati a riposo d'ufficio
per il raggiungimento del limite di età prima della nomina a prefetto si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 42, comma 3-bis. della legge 1o aprile 1981, n. 121.
Comma 94. In corrispondenza del raggiungimento del limite di età previsto per il collocamento a
riposo d'ufficio del personale di cui al comma 92, il numero dei dirigenti generali di pubblica
sicurezza di cui alla tabella «A» del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335,
è incrementato fino a nove unità.

Comma 95. In relazione alla soppressione della qualifica di dirigente generale di pubblica sicurezza
di livello B, al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, i commi 1 e 2 sono sostituiti dal seguente:
«1. Il percorso di carriera occorrente per la partecipazione allo scrutinio per l'ammissione al corso di
formazione per l'accesso alla qualifica di primo dirigente ed al concorso per titoli ed esami previsti
dall'articolo 7, comma 1, nonché per l'ammissione allo scrutinio per la promozione alla qualifica di
dirigente superiore, è definito con decreto del Ministro dell'interno su proposta della Commissione
di cui all'articolo 59, secondo criteri di funzionalità dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
Il medesimo decreto determina altresì i requisiti minimi di servizio in ciascuno dei settori d'impiego
e presso gli uffici centrali e periferici dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, comunque non
inferiori ad un anno.";
b) all'articolo 1, comma 2, le parole: "dirigente generale di pubblica sicurezza di livello B" sono
soppresse; all'articolo 2, il comma 8 è soppresso;
c) all'articolo 11, comma 2, le parole: "e dai dirigenti generali di pubblica sicurezza di livello B,"
sono sostituite dalle seguenti: "e dai Prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio
presso il Dipartimento della pubblica sicurezza";
d) all'articolo 13, comma 1, sopprimere le parole: "dirigente generale di pubblica sicurezza di livello
B e";
e) all'articolo 58, comma 3, sopprimere le parole: "e ai dirigenti generali di pubblica sicurezza di
livello B";
f) all'articolo 59, comma 1, le parole: "e dai dirigenti generali di pubblica sicurezza di livello B."
sono sostituite dalle seguenti: "e dai Prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio
presso il Dipartimento della pubblica sicurezza.";
g) all'articolo 62, comma 3, le parole: "da un comitato composto da almeno tre dirigenti generali di
pubblica sicurezza di livello B" sono sostituite dalle seguenti: "da un comitato composto da almeno
tre Prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio presso il Dipartimento della
pubblica sicurezza";
h) all'articolo 64, comma 2, sopprimere le parole: 'di livello B'».



Comma 96. Dall'attuazione dei commi da 92 a 95 deve risultare confermata la previsione di un
risparmio di spesa di almeno 63 mila euro in ragione d'anno. Eventuali oneri aggiuntivi sono
compensati, negli anni in cui si dovessero verificare, attraverso corrispondenti riduzioni delle
somme destinate a nuove assunzioni nella qualifica iniziale dei ruoli interessati e rendendo
indisponibili i relativi posti.

Comma 97. Per l'anno 2008 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo
per le esigenze di funzionamento della sicurezza e del soccorso pubblico, per il rinnovo e
l'ammodernamento degli automezzi e degli aeromobili delle forze di Polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, ad esclusione delle spese per il personale e di quelle destinate al ripianamento
delle posizioni debitorie, con una dotazione di 190 milioni di euro, di cui 30 milioni di euro per le
specifiche necessità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, da ripartire con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro della
difesa e con il Ministro della giustizia, da comunicare alle competenti Commissioni parlamentari e
alla Corte dei conti.

Comma 103. A valere sulle risorse del Fondo sono finanziati, anche parzialmente, progetti relativi
al potenziamento delle risorse strumentali e delle strutture delle Forze di polizia, al risanamento di
quartieri urbani degradati, alla prevenzione e al recupero di condizioni di disagio e di
emarginazione, al recupero o alla realizzazione di strutture pubbliche e alla diffusione della cultura
della legalità. emanare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con lo stesso decreto sono adottate le
disposizioni attuative dei commi da 102 a 104.
Comma 105. A decorrere dal 1o gennaio 2008, alle vittime della criminalità organizzata, di cui
all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive modificazioni, e ai loro familiari
superstiti, alle vittime del dovere, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e ai loro familiari superstiti, nonché ai sindaci vittime di atti criminali nell'ambito
dell'espletamento delle loro funzioni e ai loro familiari superstiti, sono erogati i benefìci di cui
all'articolo 5, commi 3 e 4, della legge 3 agosto 2004, n. 206, come modificato dal comma 106.

Art. 3.

(Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Contenimento e razionalizzazione delle spese valide
per tutte le missioni; Pubblico impiego; Norme finali).

Comma 80. In coerenza con i processi di razionalizzazione amministrativa e di riallocazione delle
risorse umane avviati ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali, ivi
comprese quelle ad ordinamento autonomo e la Presidenza del Consiglio dei ministri, provvedono,
sulla base delle specifiche esigenze, da valutare in sede di contrattazione integrativa e finanziate
nell'ambito dei fondi unici di amministrazione, all'attuazione delle tipologie di orario di lavoro
previste dalle vigenti norme contrattuali, comprese le forme di lavoro a distanza, al fine di
contenere il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario.

Comma 81. In ogni caso, a decorrere dall'anno 2008, per le amministrazioni di cui al comma 80 la
spesa per prestazioni di lavoro straordinario va contenuta entro il limite del 90 per cento delle
risorse finanziarie allo scopo assegnate per l'anno finanziario 2007.

Comma 82. Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario
se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle presenze.

Comma 83. Le disposizioni di cui ai commi 80 e 81 si applicano anche, a decorrere dall'anno 2009,
ai Corpi di polizia ad ordinamento civile e militare, alle Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.



Le eventuali ed indilazionabili esigenze di servizio, non fronteggiabili sulla base delle risorse
disponibili per il lavoro straordinario o attraverso una diversa articolazione dei servizi e del regime
orario e delle turnazioni, vanno fronteggiate nell'ambito delle risorse assegnate agli appositi fondi
per l'incentivazione del personale, previsti dai provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali
o di concertazione.
Ai predetti fini si provvede al maggiore utilizzo e all'apposita finalizzazione degli istituti retributivi
già stabiliti dalla contrattazione decentrata per fronteggiare esigenze che richiedono il prolungato
impegno nelle attività istituzionali
Sono fatte salve le risorse di cui al comma 133.

Comma 132. Per le finalità indicate al comma 130, le risorse previste dall'articolo 1, comma 549,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per corrispondere i miglioramenti retributivi al personale
statale in regime di diritto pubblico per il biennio 2006-2007 sono incrementate per l'anno 2008 di
338 milioni di euro e a decorrere dall'anno 2009 di 105 milioni di euro, con specifica destinazione,
rispettivamente, di 181 milioni di euro e di 80 milioni di euro per il personale delle Forze armate e
dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

Comma 133. In aggiunta a quanto previsto dal comma 132 sono stanziati, a decorrere dall'anno
2008, 200 milioni di euro da destinare al personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per valorizzare le specifiche funzioni svolte per la tutela
dell'ordine e della sicurezza pubblica, anche con riferimento alle attività di tutela economico-
finanziaria, e della difesa nazionale, da utilizzare anche per interventi in materia di buoni pasto e per
l'adeguamento delle tariffe orarie del lavoro straordinario, mediante l'attivazione delle apposite
procedure previste dallo stesso decreto legislativo n. 195 del 1995. 143. Per il biennio 2008-2009, le
risorse per i miglioramenti economici del rimanente personale statale in regime di diritto pubblico
sono determinate complessivamente in 117 milioni di euro per l'anno 2008 e in 229 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2009 con specifica destinazione, rispettivamente, di 78 milioni di euro e 116
milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195.


